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Prefazione

Il volume è finalizzato alla preparazione alle prove scritte dei concorsi per l’accesso ai ruo-
li del personale docente delle Scuole Secondarie: sia la prova scritta unica del concorso 
straordinario (così come disciplinata dalle modifiche al bando in Gazzetta Ufficiale n. 53 
del 10 luglio 2020) sia la seconda prova scritta del concorso ordinario. Il testo raccoglie 
infatti più di 200 quesiti a risposta aperta sulle metodologie e tecnologie didattiche e in 
particolare su:

 > principali tecnologie didattiche per l’educazione inclusiva;
 > principi e principali modelli della progettazione didattico-educativa;
 > principali metodi di insegnamento-apprendimento della scuola secondaria con parti-

colare riguardo ai metodi attivi, cooperativi, laboratoriali anche attraverso l’impiego 
delle TIC;

 > individualizzazione e personalizzazione dell’insegnamento-apprendimento;
 > valutazione dei risultati scolastici previsti dagli ordinamenti didattici vigenti;
 > progettazione e sviluppo di attività di insegnamento finalizzate alla costruzione dei cur-

ricoli e delle programmazioni, disciplinari e interdisciplinari, a partire dalle Indicazioni 
Nazionali, dalle Linee guida e dai Quadri di riferimento per gli esami di Stato;

 > modalità di valutazione e di autovalutazione del processo di insegnamento e dei risultati 
di apprendimento.

Il volume è completato da materiali didattici e risorse di studio accessibili online nell’area 
riservata. I servizi web sono disponibili per 12 mesi dall’attivazione del codice.

Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operativi per 
l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata 
a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indi-
cata nel frontespizio del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social

Facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all'insegnamento
blog.edises.it
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Introduzione 
Affrontare una prova scritta  
a risposta aperta

Scrivere non è una competenza naturale e spontanea, ma il risultato di un lungo 
percorso formativo. L’apprendimento della scrittura è parallelo a quello della lettura; 
essa inizialmente corrisponde a un atto grafico, saper produrre segni e riconoscer-
li, per poi evolvere progressivamente verso l’acquisizione della capacità di elaborare 
concettualmente testi a scopo comunicativo.

Per scrivere bene occorre padroneggiare l’argomento sul quale si deve scrivere, 
ma è anche necessario conoscere la struttura della lingua italiana (morfologia e 
sintassi), aver chiaro il destinatario al quale ci si rivolge, la nozione di testo e di tipo-
logie testuali corrispondenti agli scopi della scrittura, nonché la conoscenza delle 
caratteristiche dei diversi modelli testuali.
Nel processo di scrittura tutte le varietà linguistiche obbediscono a regole rigorose.

Norme generali di scrittura

 > le norme grammaticali e morfosintattiche devono essere perfettamente conosciute e ap-
plicate;

 > il lessico impiegato non deve comprendere parole o espressioni colloquiali né abbreviazio-
ni come prof o tele che sono di registro popolare/medio, a volte peggiorativi; nel registro 
standard e in quello colto si userà professore e televisione che hanno il vantaggio di essere 
“neutri” senza indicare l’opinione e la provenienza di chi scrive; 

 > evitare le interiezioni, ossia quelle parti invariabili del discorso, parole o locuzioni, utilizza-
te per esprimere un’emozione particolare di chi scrive (stupore, indignazione, volontà di 
attirare l’attenzione ecc.: Uffa! Ahimè! Mah! Bene! Peccato!); a meno che non ci sia l’intenzio-
ne di scrivere in modo informale, è bene sostituire l’interiezione con un’intera frase dove 
il sentimento sarà descritto ricorrendo a nomi, verbi o aggettivi;

 > anche le onomatopee vanno evitate; cioè quelle parole che imitano un suono: ad esempio, 
il suono bzz, che richiama il ronzio di un insetto che vola, serve anche a indicare quel ru-
more; in italiano colto bisogna evitare le onomatopee: perciò si scriverà c’è un insetto che mi 
ronza intorno piuttosto che c’è un insetto che fa bzz!;

 > tranne che nei testi scientifici, bisogna evitare le abbreviazioni che spesso generano confu-
sione: ad esempio, p.p. può voler dire participio passato, participio presente, proposizione 
principale o proposizione participiale; in ogni caso le abbreviazioni, anche se ben cono-
sciute, appaiono poco eleganti (m per metri, min per minuti ecc.);

 > i numeri vanno scritti per esteso (si scrivono in cifre solo i numeri molto lunghi, superiori 
a un milione); perciò si scriverà due ore e mezza invece di 2 h 30; trenta chili (in linguaggio 
elevato: trenta chilogrammi) invece di 30 kg;
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 > si può ammettere l’uso della sigla se essa è ampiamente conosciuta e sostituisce un ap-
pellativo veramente troppo lungo (per esempio l’Organizzazione delle Nazioni Unite diviene 
l’ONU);

 > alcune sigle sono l’abbreviazione di parole straniere e dove possibile è bene tradurle, ad 
esempio USA, cioè United States of America, dovrebbe diventare Stati Uniti d’America;

 > è infine bene ricordare che i termini stranieri acquisiti da tempo e stabilmente in italiano 
non vanno messi in forma plurale: si dirà per esempio step, non steps; file non files.

Comunicare è senza dubbio un’arte. Scrivere in modo efficace richiede metodo 
ed esercizio; ciò è vero a maggior ragione quando ci si prepara ad affrontare un con-
corso. In sede d’esame, infatti, oltre alle normali difficoltà di scrittura, si è sottoposti 
alla pressione del tempo, all’ansia legata all’importanza del risultato e ad altri fattori 
di stress che di certo non facilitano la concentrazione. 

In questi casi è ancora più importante applicare un metodo acquisito per lavorare 
in modo più spedito, risparmiando tempo prezioso, e ridurre l’impatto di emotività 
e ansia, mantenendo una elevata concentrazione sulla prestazione. 

La conoscenza di tecniche di base e di qualche semplice regola facilita notevol-
mente la padronanza della lingua e consente una scrittura efficace e comunicativa. 

Come giungere a un’espressione scorrevole
Le prime regole da osservare consistono nell’evitare le forme pesanti o scorrette, nell’evitare le trappole 
nell’uso di una lingua particolarmente ricca e sottile, infine nel mettersi al posto del lettore ponendosi 
costantemente le seguenti domande:
>  Io mi comprendo, ma sono chiaro agli occhi della persona che mi deve leggere?
>  La presentazione mette in evidenza le idee direttrici?
>  Le parole che uso sono ben selezionate?
>  Le mie figure di stile sono forse eccessive?
>  Il ritmo delle mie frasi è gradevole?
>  Le concatenazioni e le articolazioni interne sono percepibili?

Per affrontare al meglio il concorso alle abilità di scrittura occorrerà affiancare la 
capacità di sintesi dal momento che il tempo a disposizione per completare la prova 
è davvero molto limitato.

Il metodo che proponiamo di seguire prevede la scomposizione del lavoro nelle 
seguenti tre fasi precedute da un’attenta analisi della traccia d’esame:
1.  la fase di pre-scrittura: racchiude tutte le operazioni preliminari alla stesura del 

testo;
2.  la fase di scrittura: vale a dire la stesura vera e propria del testo;
3.  la fase di post-scrittura: comprende le operazioni successive alla scrittura, cioè la 

revisione del testo per renderlo fruibile.

1. L’analisi della traccia
L’elemento di partenza è la corretta interpretazione della traccia di ogni quesito. Il 
titolo ha alcune parole chiave che permettono di poter identificare chiaramente la 
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richiesta del quesito e nel contempo di poter spaziare intorno all’argomento analiz-
zandolo da prospettive differenti. 

Si consideri che la Commissione esaminatrice non valuterà solo la stretta attinen-
za tra il titolo e la composizione dell’elaborato ma anche le capacità argomentative 
relative alle tematiche contenute dalla traccia. Si sottolinea inoltre che la centralità 
della traccia non è relativa all’argomento da trattare ma a come analizzarlo.

2. La fase di pre-scrittura

2.1 Raccogliere le idee e organizzarle
La fase ideativa procede secondo modalità diverse, per collegamenti logici o ponen-
dosi domande o anche aggiungendo informazioni; le idee, una volta rielaborate, da-
ranno vita alla scaletta.

Per far sì che il processo d’ideazione (che è un processo altamente creativo) abbia 
luogo, è necessario mettersi in una condizione favorevole e di massima concentra-
zione.

In questa fase è importante adottare degli accorgimenti per trasformare il flusso, 
spesso caotico, dei propri pensieri in una scaletta ordinata dalla quale far partire la 
stesura del testo.

Per tale motivo, un’ulteriore tappa nel processo d’ideazione consiste nel rappre-
sentare in forma grafica le informazioni e i concetti principali individuati durante 
la lettura analitica. 

L’operazione di schematizzazione presenta indubbi vantaggi perché:

 > organizza concetti e informazioni, evidenziando raccordi e legami;
 > permette di cogliere rapidamente le relazioni tra concetti: legami spazio-temporali 

(dove/quando; prima/dopo) o di causa/effetto (perché/a causa di quale fenomeno).

Tuttavia, non tutti gli schemi sono efficaci; per non sbagliare è importante seguire 
alcuni accorgimenti:

 > costruire schemi non particolarmente complicati che permettano un’immediata 
visualizzazione;

 > rappresentare il concetto-chiave al centro, collocando alla periferia i concetti di 
supporto;

 > collegare i concetti, utilizzando frecce e linee che illustrino il percorso logico da 
seguire.

Usando le frecce in modo corretto si possono realizzare tipi di schemi diversi, il 
cui uso risulta efficace se è conforme alla struttura logica del brano da rappresen-
tare.
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Le frecce possono essere utilizzate nel modo seguente. 

Biforcazione

Ramificazione

Biunivocità

Percorso numerato

Lo schema più semplice è il cosiddetto schema-elenco, che consiste nel trascrivere 
sotto forma di lista i punti chiave individuati per poi organizzarli secondo un criterio 
logico. Tale schema, nella sua versione più complessa prende il nome di diagramma 
di flusso nel quale, una volta individuati i nuclei associativi, le idee vengono disposte 
secondo una successione logica.

Nella fase ideativa è molto importante, da un’idea iniziale, far scaturire altre 
informazioni collegate. Non sempre è facile, perché numerosi fattori (ansia, man-
canza di concentrazione ecc.) possono rallentare o bloccare il processo creativo. 
Esistono, però, degli accorgimenti che facilitano la raccolta delle idee a partire da 
un’idea iniziale e che possono essere schematizzati come segue:

 > per definizione. Si spiega il significato di un termine, di un fenomeno, di una teoria 
ecc.
Ad esempio: Il Manierismo è una corrente artistica italiana del XVI secolo, che si riferisce 

in particolare a tutti i fenomeni artistici dal 1520 circa fino all’avvento dell’arte della Contro-
riforma e al Barocco;

 > per contiguità cronologica. Si riportano fatti o fenomeni che si sono verificati prima 
o dopo un evento.
Ad esempio: Tra gli avvenimenti cruciali della Seconda Guerra Persiana si annovera la 

battaglia di Salamina nel 480 a.C. e l’anno successivo la battaglia di Platea e la battaglia di 
Micale;

 > per contiguità geografica. Si fa riferimento ad ambienti vicini o simili, o a eventi che 
hanno avuto luogo nelle vicinanze di ciò di cui si sta parlando.
Ad esempio: Per quanto il Romanticismo sia un movimento culturale di origini tedesche, 

esso si sviluppa anche in Inghilterra, a seguito del declino dell’Illuminismo;
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 > per analogia o contrario. Presenta un’idea analoga o contraria a quella di partenza.
Ad esempio: L’Art Nouveau francese è analoga al Modernismo in Spagna; Lo stile medio 

dell’ Orlando furioso di Ariosto si contrappone allo stile sublime di Tasso nella Gerusalem-
me liberata;

 > per esemplificazione. Si portano esempi di spiegazione di un fenomeno.
Ad esempio: Un esempio della scomparsa del concetto di Impero Universale, ereditato dal 

Medioevo, è l’affiorare di quello di Stato nazionale, basato su un popolo e su una cultura. Su 
questo concetto si iniziava ad aprire una nuova epoca storica in Francia e in Inghilterra;

 > per generalizzazione. Si specifica la categoria generale di cui un dato fenomeno 
può essere considerato esempio.
Ad esempio: Il vassallaggio e il beneficio sono i due cardini sui quali si fonda l’ordine 

feudale;

 > per articolazione interna. Si riportano le suddivisioni interne di un dato fenomeno.
Ad esempio: L’Illuminismo come movimento interessò vari ambiti culturali e filosofici: la 

critica della ragione, la diffusione del sapere, la conoscenza, la religione e la morale.

La raccolta delle idee può essere fatta anche confrontando un evento con vicende 
personali (facendo attenzione a non scadere nella banalità o nell’eccesso di retorica), 
oppure si può arricchire l’informazione di partenza fornendo dati documentari e/o 
citazioni. È importante che le idee, una volta raccolte, vengano collegate secondo criteri 
logici illustrati di seguito:

 > criterio causa-effetto. Bisogna individuare la causa o l’effetto, reale o presunto, di un 
fenomeno, chiedendosi quali fattori abbiano causato/determinato quel fenomeno; 
come si possono correlare tali fattori tra loro; se la persistenza del fenomeno dipende 
dalle stesse cause/effetti. Per tale criterio di ordinamento è preferibile usare un dia-
gramma di flusso;

 > criterio della narrazione. Si tratta di raccontare una vicenda suddividendola in se-
quenze narrative. Il modello grafico consigliato per questo criterio di ordinamento 
è lo schema ad albero;

 > criterio del confronto-contrasto. Bisogna chiedersi quali sono gli elementi messi a 
confronto, individuando i punti di somiglianza e quelli di differenza. Una tabella 
può essere lo schema grafico più adatto a questo criterio di ordinamento.

2.2 La scaletta
La fase di pre-scrittura si conclude con un’operazione indispensabile: la stesura della 
scaletta. Redigere uno schema dettagliato, al fine di organizzare le idee e le informa-
zioni in possesso, è un passaggio importante per il buon espletamento di un elaborato.

Affidarsi a una scrittura istintiva o al flusso caotico dei propri pensieri non è la 
strategia ottimale per realizzare una composizione coerente e coesa. Quando si 
inizia lo sviluppo dell’elaborato è necessario, perciò, oltre ad avere individuato gli 
argomenti da trattare, aver già organizzato le sequenze testuali e i legami tra le varie 
parti dell’elaborato. La scaletta, infatti, è una lista di punti – ed eventuali sottopunti 
– disposti in ordine verticale che corrispondono agli argomenti principali dei para-
grafi nei quali si articolerà il testo da redigere.
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Prima di compilare la lista è fondamentale:

 > rileggere tutti gli appunti presi nella fase di ideazione;
 > evidenziare il tema ristretto ricavato da un tema generale più ampio;
 > sottolineare tutti gli argomenti secondari correlati al tema principale;
 > stabilire una gerarchia definitiva tra le varie idee secondo un criterio scelto che può 

essere cronologico, di causa-effetto.

Completata questa fase di revisione delle idee si può procedere alla compilazione 
della lista nel modo seguente:

 > riscrivere l’elenco degli argomenti disponendoli in una lista verticale;
 > contrassegnare ogni punto della scaletta con numeri o lettere;
 > attribuire un titolo a ogni punto della scaletta;
 > suddividere ogni punto in sottopunti che indichino l’ulteriore articolazione dei 

singoli argomenti.

Da quanto detto si evince che, indipendentemente dallo schema grafico utilizzato, 
la scaletta è una preliminare stesura della materia da esporre in modo gerarchico, 
nella quale gli argomenti da trattare sono disposti secondo un’organizzazione logica 
e selettiva.

Spesso in un primo sviluppo dello schema, si tralasciano o sopravvalutano 
elementi peculiari della trattazione. Pertanto, la lista deve lasciare un margine 
di flessibilità, poiché è probabile che durante l’elaborazione del compito taluni 
punti indicati nello schema appaiano superflui o addirittura non attinenti alla 
linea concettuale intrapresa nella stesura della prova mentre, al contrario, nuovi 
argomenti possono inserirsi nell’ambito della trattazione. In questo caso, è impor-
tante correggere e rileggere la scaletta per verificare la coerenza logica nella suc-
cessione degli argomenti; qualora si dovesse decidere di spostare qualche punto 
è necessario verificare che tale modifica non alteri la successione logica dei punti 
della lista. Affinché questa operazione risulti facile e rapida bisogna essere in gra-
do di organizzare una sequenza ordinata e ben definita di argomenti da trattare 
valutando nel contempo anche quanto spazio linguistico dare a ognuno di essi. 
In poche parole, si deve evitare che nella stesura definitiva dell’elaborato possa-
no essere presenti elementi contradditori tra loro oppure ripetizioni di concetti, 
rimarcando tematiche secondarie e lasciando poco spazio agli argomenti primari.

Nell’esempio che segue è presentato un modello di scaletta organizzata secondo 
una struttura gerarchica.
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